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DALLA SEGRETERIA 
 

 

CALENDARIO AGONISTICO AICD 2015  

COPPA ITALIA CHALLENGE - TROFEO DINGHY CLASSICO 

Dinghy Day  21 febbraio  Genova 
Coppa Italia  11/12 aprile Venezia 
TDC     1/2/3 maggio Rimini 
Coppa Italia/GC     22/23/24 maggio  Portofino/Santa Margherita Bombolino 
TDC   30/31 maggio La Spezia MARIPERMAN 
TDC    13/14 giugno  Napoli  
Coppa Italia    27/28 giugno          Punta Ala  
Coppa Italia+TDC  17/18/19 luglio  Bracciano  
TDC    5/6 settembre        Varazze  
GC    12/13 settembre    Montecarlo-Monaco Classic Week 
Coppa Italia  24/27 settembre    Mondello  Campionato Italiano  

Coppa Italia;  GC = Trofeo George Cockshott; TDC = Trofeo Dinghy Classico 
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TESORERIA AICD 
 

PER IL RINNOVO DELLA QUOTA SOCIALE 2015 SI RICORDA CHE IL 

VECCHIO CONTO NON ESISTE PIÙ E IL VERSAMENTO VA FATTO SU  

BANCA UNICREDIT 
IBAN  IT  69  V  02008  01154  000103246286 
intestato a: Associazione Italiana Classe Dinghy 12p. 

Corso Rosselli, 73 - 10129 Torino 
 

 
EDITORIALE … pro sciamano. 

La lunga attesa di questo numero di DN e per la prima volta la mancanza della tradizionale presenza  al 
Salone hanno messo in allarme molti amici dinghisti: che fine ha fatto lo sciamano?  
Una piccola avaria, prontamente sistemata, lo ha tenuto in cantiere per un po’ di tempo sottraendolo al 
suo abituale impegno. È tornato al lavoro, rimesso a nuovo, perfettamente ristabilito e soprattutto … 
senza la pancetta degli ultimi tempi.    

 
SALONE DI GENOVA 

Anche per il 2014 la Classe Dinghy è stata presente al Salone di Genova, vicini alla FIV e al Teatro del 
Mare, tutti sistemati sotto la grande tensostruttura a sinistra dell’ingresso principale della Fiera. 
Un’importante vetrina per la nostra amata “centenaria” più arzilla che mai. Quattro i cantieri presenti nel 
nostro stand per rappresentare le tipologie costruttive: Riva (tutto legno), Colombo e DB Marine (VTR e 
legno) e Lillia (tutto VTR).  
La presenza AICD è stata assicurata, oltre che dal Segretario e dal Tesoriere, da Daniela Michel, Fabio 
Pardelli e Marco Giudici.  
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DAI CAMPI DI REGATA 
 

San Vincenzo, 20/21 settembre. 
Quinta e ultima prova del Trofeo Nazionale Dinghy Classico 2014. 
Sono arrivati in quaranta a San Vincenzo da dove il Dinghy mancava 
dal 2005. Disputate cinque prove con una di scarto. Bella lotta al 
vertice con un quartetto di primordine con distacchi di stretta 
misura e poi …. a maggior distanza il resto della flotta.       
Ha vinto Vinz Penagini con il suo titolato Spirtit of Falena (1.1.3.2.12) che ha preceduto di due punti Italo 
Bertacca (7.2.5.1.1) con Arch. Melandri. Non nuovi a questo tipo di duello, due prove in apertura (prima e 
seconda) per Vinz e due prove in chiusura (quarta e quinta) per Italio, il lombardo e il toscano confermano il 
loro valore di timonieri di punta della Classe. 
Non meno interessante il duello - tra avvocati, senza toga nell’occasione - per il terzo e quarto posto dove 
alla fine un solo punto divide Gaetano Allodi (2.bdf.2.3.4) da Dani Colapietro (3.4.1.4.dnf). Il napoletano con 
Casmaran (in prestito da Fabio Mangione, pensate che stima Fabio deve avere per Gaetano!!) ha 
dimostrato ancora una volta che per lui classico o moderno pari sono, mentre il già due volte baffuto 
campione italiano, ritornato su Principe, ha sferrato la zampata vincendo la quarta prova. Al quinto posto il 
sempre temibile Alberto Patrone (4.11.8.5.6) con Damina davanti al neo direttore d’orchestra (dei Classici)  
Fabio Mangione (10.6.4.10.9) romanticamente con l’affascinante e performante Al, sempre la più bella e 
seducente dell’intera flotta. 
Con una rapida carrellata sulla classifica si nota un bel terzo posto di Giuseppe La Scala nella seconda prova 
e la settima posizione finale; in evidenza Paolo Sada e l’inossidabile Pippo Armellin.  
Da prodiere a timoniere un bell’esordio per il sedicenne Edoardo di Tarsia. Al timone di Spritz in due prove 
su cinque ha battuto papà Francesco e nella seconda prova addirittura 9° over all! Finalmente in acqua 

Roberto Scanu (13°) con il legno da lui restaurato. Benvenuto agli esordienti nella 
classe: Francesco Bottoni, ottimo 10° con il vecchio No dinghy no parti di Marcello 
Corsi, Carlo Schena (17°) con Jolly Roger ceduto per cessata attività dall’ex golden 
boy Romeo Giordano e Stefano Puzzarini (19°) con Sandokan VII.   
 Robertone Bendetti (foto) ha vinto il 13° Trofeo Nazionale Dinghy Classico 2014. 
Dopo Giorgio Poggi un altro giovane al vertice del Classici e così è definitivamente 
sfatata la diceria maligna che sui classici ci vanno i matusa e pensionati.  
Bravo Roberto, guardiamo la classifica finale e ci accorgiamo che hai messo in riga i 
migliori specialisti dei Dinghy di legno.         
Arrivederci al 2015 con un altro bel programma che il capo flotta illustra 
dettagliatamente nelle pagini seguenti di questo Dinghy News. 

(classifica completa su www.dinghi.it) 

 

FULMINATO ! di Vinz 
Non volevo andare a San Vincenzo dopo un settimana difficile e una stagione opaca 
nella quale ho perso il filo di Arianna. 
Un mal di testa mi aveva perseguitato per tutto il viaggio e appena arrivato al 
Circolo di San Vincenzo (in un contesto molto diverso da come lo ricordavo nel 
2005) non vedevo l’ ora di mollare Spirit sul carrello e  andare in albergo. 
Dopo aver girovagato nella pineta sud e infilato un paio di sensi unici arrivo alla 
Coccinella! 
Mi presento alla Recepiton  forte della mia prenotazione fatta (controvoglia come al 
solito) una settimana prima.  
Il  Suo nominativo manca!  
Ha ricevuto conferma?  
Certo dico mentre alla mie spalle spunta Roberto Armellin e Signora.  
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Dando piglio al mio Ipad mostro trionfante la prenotazione mentre il titolare dell’albergo molto gentile mi 
assicura che pur essendoci la prenotazione o meno una camera era libera ma che comunque la mia 
prenotazione era per il sabato e domenica successiva.  
Roberto vista la mia faccia esclama: capita spesso anche a me! 
Grazie Roberto della comprensione! 
Ma tu sei un ingegnere vero, sempre preciso, puntuale….! 
Girare una boa primo: terrore guardando oltre  la prua:  dove è la boa…??  
Deserto dei Tartari! 
Per fortuna c’è la bussola e riesco a fatica  a sommare 180 gradi. Eccola la! 
 
Forse sono due brutti campanelli di allarme  ma per ora come a Malcesine ho concluso che potrei fare non 
tre prove ma quattro ! 
Non ho acciacchi vari ma per ora solo la testa e gli occhi un po’ fulminati!  
Poca cosa si va avanti. 
 
Mi è spiaciuto molto non vedere dopo Malcesine Massimo Schiavon. A San Vincenzo erano le sue ariette …. 
Avrebbe fatto benissimo ne sono certo. 
A lui una perfetta guarigione e un veloce e felice ritorno alle regate! 

* 
Santa Margherita Ligure, 27 settembre 2014. Trofeo Renato Lombardi. 
E' stato un vero spettacolo quello cui hanno assistito sabato gli spettatori assiepati sulla passeggiata del 
molo frangiflutto di Santa Margherita Ligure. Il golfo letteralmente  occupato da più di 100 vele. Una Santa 
Margherita al meglio e in linea con la sua tradizione velica più che centenaria. Sullo sfondo le barche 
d'altura della Rolex MBA Conference & Regatta, l'evento organizzato per lo SDA Bocconi Sailing Club e dallo 
Yacht Club Italiano con la collaborazione del Circolo Velico Santa Margherita Ligure che riunisce le migliori 
Business Schools del mondo con gli americani della MIT Sloan School of Management e gli inglesi della 
London Business School a farla da padroni nelle due categorie. A ridosso del porto i 30 protagonisti del 
Mangiaregata, veleggiata organizzata dalla Lega Navale con epilogo conviviale la sera a terra. In mezzo i 
Dinghy 12' alle prese con l'ultima giornata del loro Campionato del Tigullio - Trofeo Renato Lombardi 
organizzato dal Circolo Velico Santa Margherita Ligure del Presidente Gianni Castellaro, che quest'hanno ha 
visto correre lungo la stagione ben 16 splendide prove. Anche nell'ultima giornata Filippo Jannello su Cicci 
ha saputo autorevolmente dire la sua lasciando nella scia il neo campione italiano Vittorio d'Albertas, e 
vincendo per la quinta stagione il Campionato cui hanno partecipato 33 concorrenti.  Ma la lotta vera c'è 
stata nelle posizioni subito a seguire. Non tanto per l'argento, che d'Albertas su Lazy Behemot ha incassato 
con una certa tranquillità, quanto per il terzo quarto e quinto posto, con Vincenzo Penagini su BobHoara 
che alla fine ha occupato il terzo posto con un punto di distacco da Andrea Falciola, quarto su SuperPippo, e 
su  Gin Gazzolo, quinto su Epoxy Shark. Bella lotta anche per il sesto e settimo posto con Nicola Rainusso su 
Tre Civette che grazie al quarto e al sesto delle due ultime prove ha scavalcato in classifica il Presidente 
della Classe Francesca Lodigiani su Baffina, unica donna in gara, finita settima. 

Le prossime regate per il Dinghy 12' ora sono a Rapallo negli ultimi due week end di Rapallo, per le gare 
della Lega Navale e del Circolo Nautico. Gli appassionati di questa Classe centenaria prima si ritroveranno 
però  al 54° Salone Nautico Internazionale di Genova, allo stand P1, dove la Classe esporrà anche quattro 
dinghy di tipologia diversa: legno, vetroresina e legno e solo vetroresina. 

* 

Recco-Sori, 6 ottobre. TROFEO CITTA’ DI RECCO E TROFEO CITTA’ DI SORI. 
Anche quest’anno arriviamo a questa ”Classica“ del Campionato Ligure, le previsioni meteo promettono 
due belle giornate estive, ed infatti così è stato. 
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Sabato mattina ci ritroviamo in 12 ad armare le Barche a Recco, purtroppo, ci mancano due Aficionados 
della Regata: il Commodoro Tua, alle prese con un piede rotto (tanto va Manu al lardo che ci lascia lo 
zampino….), e Nello impegnato con i Melges al Salone. 
Poco vento da sud, riusciamo comunque a portare a casa due prove, la prima vince Mastro Gin e la seconda 
Io, premiato dalla forzatura a sinistra aspettando lo scarso, nella seconda bolina. 
Veloce rientro a terra, sapendo che ci aspetta la Mitica Focaccia al formaggio. 
La Classifica vede al primo posto Gin Gazzolo (foto), seguito da Giacomo Giribaldi e 
Gianni Castellaro. 
La Coppa Trofeo Citta’ di Recco viene sportivamente rimessa in palio da Gin Gazzolo. 
Domenica traino fino a Sori, il vento fa i capricci ma il Comitato riesce a farci fare tre 
prove, la notte ha portato consiglio al Barone Lorenzi che con il suo Bonaldo infila 
due primi, standing ovation della Flotta all’arrivo, terza prova vince il “solito Gin”. 
Cambiando il programma, ormeggiamo i Dinghy alla fonda davanti a Sori, e 
scendiamo a terra per premiazione e rinfresco, finiremo di disarmare con il buio le Barche a Recco, l’anno 
prossimo cercheremo di rivedere la logistica. 
La Classifica finale del Trofeo Citta’ di Sori vede Gin prevalere di un punto sul Barone Lorenzi, terzo Jacky 
Giribaldi. 
Ringraziamo i Circoli, il Comitato, i Ragazzi dell’assistenza, Paolo Ermolli ormai naturalizzato Ligure e Gianni 
Castellaro, che ha portato tre Barche da Santa, e ha fatto il Muletto con la sua Jeep a Recco. (Fabio)  
(classifica completa su www.dinghi.it) 
 

 
 

COMUNICATO 
Comunichiamo che il “Trofeo Citta' di Recco”, challenge triennale, è stato vinto definitivamente, per merito di un 
ottima performance sportiva, da Luigi Gazzolo della LNI di S. Margherita Ligure (tess. FIV 129744) che ha proposto 
ai Club di non ritirare la coppa ma di rimetterla in palio tramite modifica del regolamento per l'assegnazione. 
Il Club Amici Vela e Motore accetta il bel gesto sportivo del vostro associato e lo ringrazia. 
p/Club Amici Vela e Motore 
Il  Presidente 
M. Salvi 

* 

 
 

http://www.dinghi.it/
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Rapallo, 18/19 ottobre. COPPA L.N.I.  
Sabato mattina, a Rapallo ci ritroviamo per la penultima Regata di Calendario di questa Stagione, siamo 
un buon numero, a scaricare le Barche dai carrelli, ospiti graditi anche quattro Lacustri, tra cui Enrico 
Negri, tornato al Dinghy con un bel Lillia. 
La giornata si preannuncia gradevole, un sole di fine estate, con temperatura perfetta, si alza un venticello 
leggero da Sud che ci permette di raggiungere il Campo, dove ci uniamo ai Timonieri di Santa, siamo in 27. 
Il Comitato dispone il Campo di Regata e riusciamo a fare le due prove previste, con vento leggero, 
ballerino e con zone di diversa pressione.  
La Classifica vede già nelle prime posizioni i Timonieri più forti, che sfruttano oltre alla Velocità, la Strategia 
giusta, necessaria in queste condizioni. 
A suo agio Paolo Corbellini, sul Sant’Orsola del Cantiere, che infila un Terzo ed un Sesto posto. 
La Domenica altra giornata estiva, vento sempre da Sud ma più regolare di ieri, per me, il vento giusto per il 
Dinghy, sul bordo ma senza stress. 
Finiamo rapidamente le due prove in programma, e con un bel lasco torniamo a Rapallo, disarmiamo le 
Barche e andiamo alla Premiazione e successivo Buffet. 
La Classifica finale vede Primo Vittorio D’Albertas, Campione Nazionale, in grande spolvero, con quattro 
Primi su quattro, seguito da Penagini, Gazzolo, Negri e Corbellini. 
Ringraziamo il Comitato, i Timonieri Foresti, con i quali ci scontriamo sempre volentieri, e la L.N.I. Rapallo 
che si è dichiarata molto soddisfatta per la grande Partecipazione, frutto anche della possibilità di lasciare le 
Barchette a Rapallo, dove nel prossimo fine settimana parteciperemo al Criterium Invernale, organizzato 
dal C.N. Rapallo. (Fabio). 

* 

Rapallo, 26 Ottobre. 
Grande successo al Circolo Nautico Rapallo per la 33ma edizione del Criterium Invernale, classica regata 
velica di fine stagione riservata alle derive delle classi Fireball, Finn, Dinghy 12’ e Laser. Più di 70 le 
imbarcazioni partecipanti nelle varie classi, numero che costituisce un record di tutte le recenti edizioni. 
“Siamo molto soddisfatti” ha dichiarato il presidente del sodalizio avv. Silvano Queirolo “è la conferma che 
gli investimenti che stiamo facendo nell’organizzazione delle regate e della scuola vela sono apprezzati”. 
Un Week End praticamente estivo ha permesso lo svolgimento di cinque regate combattute e tecnicamente 
perfette in un vento da sud-ovest tra sei e dieci nodi, mare liscio e sole, ovvero il Tigullio con la sua veste 
migliore. 
Perfettamente riuscita l’organizzazione della manifestazione, sia per la gestione della regata che per 
l’accoglienza delle barche e dei concorrenti, con gradita serata in onore degli equipaggi, ricco buffet di 
chiusura, ed estrazione di bei premi durante la cerimonia della premiazione. 

 
Classe Dinghy 12’: 
1°. Filippo Jannello  Filippo (C.V.S.M.Ligure) 
2°. Aldo Samele Acquaviva (C.V.S.M.Ligure) 
3°. Enrico Negri (Top Vela Lago Maggiore) 
1° Over 65. Corbellini Paolo (Unione Velica Maccagno) 
1° Classici. Attilio Carmagnani (Y.C.Italiano - Genova) 

 

              * 

DINGHISTI ALL’ARREMBAGGIO. 

BARCOLANA CLASSIC 2014: La forza sia con noi. 
Questa volta a differenza delle altre, non parlo della nostra amata “centenaria” ma racconto dell’esperienza 
in seno alla Barcolana Classic corsa peraltro con un equipaggio di dinghisti su una barca meravigliosa il cui 
armatore non poteva essere che il più “classico” dei dinghisti e cioè Fabio “Onlywood” Mangione. 
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Il gruppo è eterogeneo con un solo “infiltrato” il prodiere storico di Fabio cioè Federico Nepa e uno stuolo 
di dinghisti timonieri randisti tattici e chi più ne ha più ne metta. 
In particolare si parte dal "tattico de Monfalcon", quell’Enrico Michel che trasforma in oro (rectius ottimo 
bordo) tutto ciò che tocca, passando per il tailer Alberto Patrone, un mago della scotta su scotta giù sempre 
con la randa in mano e un Marco Durli in grande spolvero, a riprendere rimbrottare un Uberto Capannoli e 
un Maurizio Baroni tutti equamente divisi dalle scotte di fiocco allo Spi. 
All’albero due presenze di “peso". Un Perfido del quale faremo brevi cenni agiografici tra poco e un 
sottoscritto più dedito a attività fotografiche che ad altro. 
A prua Marcello Corsi e Federico Nepa, inesorabili ed efficacissimi. 
Sulla regata poco da dire. 
Partenza impeccabile, bordo giusto ed un lungo duello con Angelica IV poi vincitore in reale ma 
sopravanzato in compensato in venticelli leggeri e correntoni oceanici. 
E per fortuna che il resto della flotta rispetto ai primi cinque in reale,  ha goduto di un vento leggermente 
rinfrescato perché altrimenti li recuperavano…in Albania. 
Tutto bello. Dall’atmosfera, alle barche agli equipaggi al contorno dell’Adriaco. Nessuna sbavatura. 
La serata del Venerdì ha poi sancito quanti e quali sportivi avesse deciso Fabio di portarsi in barca: un 
Enrico Michel che rifiutava sdegnosamente una festa con amici che cronache narrano sia finita a tarda 
notte, un Briolini a letto ad ore in cui di solito, noi discotecari iniziamo a svegliarci ed intento, in quei dolci 
momenti pre-dormita, a discorsi profondi con intrecci poetici di altissimo livello. 
E dopo abbondanti ma non esagerate libagioni condite da bevute assolutamente parche in un 
gradevolissimo locale di Trieste, io Fabio e Marcello che sdegnosamente rifiutavamo la birra della staffa per 
essere sobri e pronti all’indomani. Dei veri atleti. 
L’unico di cui non abbiamo notizie e che ha fatto perdere le proprie tracce è stato" Sir “ Maurizo Baroni che 
alcuni testimoni giurano di aver visto drogarsi di aulin o voltaren , pur di far parte dell’agone, e che  pare sia 
andato perfino a letto presto,ma  che di sicuro non si è unito al coro degli sdegnosi e sdegnanti rifiutatori di 
birra…… E’ invecchiato Maurizio: ormai si rompe di più della sua barca….. 
E della regata che dire in più? Niente a parte che undici timonieri fanno più casino di Balotelli nell’attacco 
del liverpool.  
E se si esclude il serafico Giangi d’Ardia , ulteriore gradevole presenza a bordo, placidamente appoggiato 
alla sartia di sottovento, che interpretava con il giusto spirito la propria posizione a bordo , si è  udito un 
coacervo di valutazioni difformi, della serie  " "cazza un centimetro, no cazza due, mordi,cazza lasca alza 
bassa caricaqui caricalà…..ocio de qua ocio de là ,tutti sotto …tutti sopra…" 
Diciamo che tutti volevano dire, sommessamente, la loro…. 
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Ma nonostante questo non siamo arrivati ad una pericolosa anarchia solo per la forte personalità  di tattico 
e timoniere, che hanno retto con bravura e simpatia la forza dei mille e non più mille …timonieri ma, vi 
assicuro, per il brusio, sembrava di essere ad un mercato rionale di Barcellona …. 
Comunque abbiamo vinto. Bene, senza dubbi con grande margine sopravanzati solo di un paio di minuti da 
altra imbarcazione…ma “affondata” col calcolo dei compensi. 
Ed il ritorno a terra tra complimenti degli sconfitti risate ed abbondanza di battute è stato “salutato” dal 
referente a terra, tale Federico Fabris Monterumici, che ha prodotto torte salate e non in abbondanza…con 
mogli e figli di alcuni dei “timonieri”presenti a bordo a darci la giusta carica per il risultato raggiunto. 
E il Berlucchi di Fabio o la magnum di  rosso di Uberto hanno messo tutti d’accordo… 
La prossima volta sfidiamo il Tirreno, Panerai  Cup, Les Voiles de Saint Tropez, la Middlesea race, la Coppa 
America. 
Praticamente una stagione agonistica inimmaginabile. 
Ed alla fine un ritorno verso Rimini del due Fabio e Perfido a bordo della stupenda Al Nair. 
E perfido che posta su facebook un a foto da trasmigatore transoceanico. 
Non una bellezza. Ma Fabio lo saprà perdonare. 
Non esiste altro atleta come lui. 
A letto presto e niente trasgressioni. 
Grazie Paolotto. 
Sapremo cogliere i tuoi insegnamenti. 
Alla prossima (elleaz) 
 

Buon Compleanno  Milady di Paolo Briolini 

Quella che vi voglio raccontare è la storia di una splendida signora di mezza età di nobili origini che ha 
deciso di ritornare dopo tanti successi sportivi al luogo dove ha visto la luce 50 anni fa. 
Il suo nome completo è al-Nayyir min Dhanab al-ḥūt ma molti di voi la ricorderanno come Al Na'ir III. 
Nasce a Rimini dalle mani del maestro d'ascia Roberto Carlini e dalla penna del famoso designer americano 
Olin J. Stephens II. Ora non voglio annoiarvi con racconti di maggiolini che arrivano da Milano o di regate 
attorno allo scoglio del Fastnet di cui probabilmente sapete tutto e meglio di me. mi limiterò a dire che 
circa venti anni fa ha deciso di lasciarsi corteggiare dal nostro neo responsabile del circuito dinghy classico e 
lo ha adottato.  
Lei da vera signora non mostra facilmente i propri sentimenti, certo però il nostro Fabio ne è follemente 
innamorato tanto che le parla con tutta tranquillità senza paura di apparire un po svitato. Sembra che lei gli 
risponda e c'è qualcuno che giura di averla anche sentita. 
Comunque la signora desiderava festeggiare come si conviene il suo epocale genetliaco, anche per 
riprendere il centro della scena dopo la pur non breve parabola della sua sorellastra americana Sirius che 
l'aveva temporaneamente messa in ombra.  
Vabbè essere nell'ombra di una il cui nome significa la stella più bella, la più luminosa ci può anche stare, 
ma lei, la nostra Al (qui devo citare Toto:"questo nome non mi è nuovo!" e se siete dinghisti classici non 
potete far finta di non aver capito) è femmina e molto vanitosa e pur avendo accettato tutto con gran 
classe non aveva certo dimenticato e doveva riprendersi il cuore di tutto l'equipaggio a partire dal 
timoniere. Almeno fino all'arrivo, peraltro imminente, della sinuosa e bellissima Javelin, ma questa è 
un'altra storia. 
Quale miglior occasione delle regate triestine per far valere ancora una volta le sue formidabili ed intatte 
doti agonistiche? 
Quindi si parte, una bella giornata di ottobre tutto è pronto per la trasferta, da Rimini a Trieste ospiti dello 
storico club Adriaco. 
Ora permettetemi una digressione personale, la signora si era svegliata di prima mattina, un filo alterata dal 
fatto che il suo Fabio non l'avesse raggiunta la sera prima, ed era già pronta per il veloce passaggio in 
cantiere per il makeup di rito. 
Il nostro però tardava ad arrivare e la signora iniziava a mostrare sempre più evidenti segni di impazienza. 
Quindi spinto e sostenuto da Fabio il maestro d'ascia e previa autorizzazione in bollo dell'armatore, non 
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senza una robusta dose di sano terrore, vengo incaricato di ammansire la signora, scioglierle delicatamente 
gli ormeggi e portarla al cantiere. Per fortuna ella teneva più al makeup che allo sgarbo procuratole dal 
dover essere condotta da cosi scarso timonerie che decide di lasciar correre e mi regala il piacere di una 
evoluzione perfetta con rotazione di 180 gradi ed accosto al pontile sotto il severo e preoccupato sguardo 
di Stefano Carlini, un regalo da gran signora. 
Poi Fabio e Marcello Corsi prodiere titolare arrivano e si può partire. 
 
Arriviamo a Trieste il giorno dopo per pranzo e ci sistemiamo in un buon ormeggio a fianco del nostro 
presidente, intendo di noi riminesi. Come di rito piccolo siparietto con l'alza bandiere. Parte il presidente 
con la bandiera dell'armatore, Fabio risponde prontamente con quella del club S&S Italia. Per tutta risposta 
su Anita alzano una enorme bandiera presidenziale rossa con la doppia croce bianca del club e le quatto 
stelle presidenziali alla quale noi rispondiamo con quella dell'AIVE con bordo bianco. Manco avessimo 
occupato militarmente l'Adriaco. 
Il giorno dopo, venerdì, arriva il vero prodiere capo titolare dal 1992 quel Federico Nepa che ancora, e 
ormai solitario, si ostina a non partecipare alle regate dinghy. Partecipando a dire il vero ad ogni altra 
regata che si corra tra Palermo e le isole Lofoten. 
Lo lasciamo lavorare e lui, come suo solito, rivolta Al Na'ir da prua a poppa, sbarca tonnellate di roba inutile 
per la regata in banchina, smonta ferramenta e nastra tutto, giunga spy, piega vele, prepara, ripone, 
organizza ed infine si prepara la branda nella cala vele. Guai a chi tentasse di soffiargli il posto. Cabina 
personale prenotata dalla notte dei tempi fino all'apocalisse. Finalmente anche per lui la barca è pronta, si 
è fatta ora di cena e ci porta a Muggia in un simpatico ristorantino consigliato da un suo amico triestino. In 
effetti l'Istriano è comodo appena dietro all'Adriaco ma ci ha un po stancato e per Mario il puzzone non 
siamo ancora del tutto pronti. meglio Katy, meglio! 
finalmente sabato, si regata! 
Arrivano tutti, l'equipaggio al gran completo.Oltre ai già citati Fabio Mangione, Federico Nepa, Marcello 
Corsi ed io si riconoscono: Uberto Capannoli, Alberto Partone, Marco Durli, Maurizio Baroni ed Enrico 
Michel. Ma dico, si fanno regate di barche d'epoca o di dinghy, sembra di stare ancora a San Vincenzo. Tutti 
volti noti e tutti dinghisti, tutti bravissimi ma questo lo sapete bene. 
Si regata a boe fisse partenza perpendicolare alla riva di Barcola, prima boa a Miramare e seconda verso 
l'Istria poi si ritorna verso Trieste dove c'è la barca giuria e la linea di arrivo. Il vento è piuttosto forte. 
Il segnale di partenza ci trova in discreta posizione e sul primo lato iniziamo a sfilarci dietro alcuni 
concorrenti, la signora si comporta da par suo e ci piazziamo tra i primi in assoluto dietro solo a barche più 
grandi e moderne e primi  di classe.  
Fabio è appena soddisfatto, stesso risultato dello scorso anno, potevamo fare meglio. Naturalmente non lo 
dice  ma, da piccoli segnali quasi impercettibili, lo si può intuire. Al Na'ir tace! 
Arriva domenica, prepartenza, il pozzetto decide di osare un poco di più ma siamo leggermente in anticipo 
e bloccati tra una enorme goletta Sciarrelli ed una piccola passera che non ci lascia spazio. ci troviamo al 
segnale di partenza oltre la barca giuria e fatichiamo a virare e tagliare la linea di partenza. Monta un poco 
di nervosismo ma poi, dalla virata della prima boa e per tutta la bolina fino ad traguardo, recuperiamo bene 
grazie a buona conduzione ed ottime virate. alla fine però saremo secondi di classe e secondi anche in 
classifica generale. 
Ci accingiamo a presenziare alla premiazione con scarso entusiasmo consapevoli di aver fatto qualche 
errore di troppo e di aver indispettito la signora. 
Poi durante la premiazione, del tutto inaspettata, la sorpresa. Vinciamo il trofeo Challenge Spagnul e potete 
immaginare la gioia di tutti noi nel vedere Fabio premiato dalle mani del nostro Silvio Spagnul, 
emozionante. In uno dei templi della vela italiana dinghisti che vincono e dinghisti che premiano, non c'è 
spazio per altri velisti.  
A questo punto Fede dovresti aver capito, devi diventare dinghista anche tu, per forza! non ci sono santi. 
La coppa Spagnul è indescrivibilmente sontuosa, non trovo parole adeguate. vi dirò che al Club a Rimini si è 
reso necessario allestire un cantiere edile per farle spazio, nella bacheca a fianco del lle altre coppe non ci 
stava. 
Passa una settimana tra lavoro e rimpianti per tutti, credo, e arriva finalmente la mattina del sabato della 
Barcolana Classic. 
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L'equipaggio, oltre ai nove della precedente settimana, vede la presenza di due fuoriclasse: i nostri Leo 
Azzarini e Giangi d'Ardia. 
Al Na'ir è decisa, si vende cara la pelle. 
Circa stesso precorso della settimana prima ma zero vento, zero zero! 
Prima c'è la sfilata lungo le rive ed il molo Audace poi ci si allinea alla partenza aiutandosi con motori, remi, 
colpi di timone, finalmente il segnale di partenza. 
tutti fermi per alcuni lunghi   i n t e r m i n a b i l i   minuti... 
Poi la Principessa al-Nayyir min Dhanab al-ḥūt, in regale spregio della bonaccia assoluta, parte. Giuro parte! 
Parte da non crederci, da gridare al miracolo o al trucco. Invece lei va, se il vento non c'è cammina, se il 
vento arriva corre via e si lascia dietro il grosso della flotta che fatica a tagliare la linea di partenza. 
Poi tra colpetti di vento, salti e bonacce le prime tre o quattro barche girano la prima boa e noi alziamo lo 
spy, manovra perfetta del team di prua con io e Leo ad assisterli all'albero ma qualcosa non va e ci 
ritroviamo, prima con la vela attorcigliata allo strallo, poi un bel buco nello spy. 
Disappunto del mitico Fede che però si riprende subito preparando il secondo spy in un lampo, un attimo 
ed il nuovo è a segno ed il vecchio sotto coperta. 
Siamo secondi assoluti poco dietro ad Angelica IV che però e più recente e più lunga. 
Equipaggio immobili e minuti di silenzio fino al traguardo che è stato ricollocato per riduzione del percorso 
alla seconda boa e finalmente tagliamo la linea di arrivo. Secondi in tempo reale, primi over all in 
compensato e, ovviamente, primi di classe. 
Fabio si concede un moto di soddisfazione a braccia alzate e la Principessa sfodera un sorriso che neanche 
Giulia Roberts poi scodinzola soddisfatta fino all'ormeggio. E non sono allucinazioni da infatuazione, è tutto 
vero, giuro. Provate a chiedere. 
Lo voglio dire: siamo stati bravi! 
Ma come dicono i nostri veterani Fabio e Fede: devi solo metterla sulla linea di partenza poi pensa a tutto 
lei! 
Brava, brava Al Na'ir. Non so se dimenticheremo Sirus ma certo ora hai almeno undici devoti, ma credo 
anche molti altri invidiosi, ammiratori. 
Buon Compleanno  Milady. 
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SEZIONE CLASSICI 

 
Cari amici,  
Habemus Calendarium!!! 
Dopo un lungo lavoro si è finalmente materializzato il Calendario del Trofeo del 
Dinghy 12’ Classico 2015. Queste le date e le locations: 

 1-2-3 Maggio RIMINI 

 30-31 Maggio LA SPEZIA 

 13-14 Giugno NAPOLI 

 17-18-19 Luglio BRACCIANO 

 5-6 Settembre VARAZZE 
Come potete vedere è un calendario tutto italiano sulla cui composizione vorrei brevemente soffermarmi. 
1-2-3 Maggio RIMINI 
Anche quest’anno il week end del primo Maggio cade a fagiolo per essere “regatabile” e, d’accordo con 
Giuseppe già dalla scorsa edizione, si è deciso di concedere un’altra chance all’ospitalissimo Club Nautico di 
Rimini che fu penalizzato da condizioni atmosferiche da tregenda difficilmente ripetibili. Quest’anno 
contiamo sul nostro proverbiale fattore C. e sulla simpatia di Paolo Briolini. 
30-31 Maggio LA SPEZIA 
Abbiamo messo a punto una sinergia con la Marina Militare che organizza in quella data il Mariperman, la 
Festa della Marineria, un bellissimo evento che vedrà la nostra regata inserita in un calendario più ampio e 
di estremo interesse. Dani Colapietro come sempre sarà un perfetto anfitrione. 
La data ben si accorda con il 22-23-24 Maggio, la settimana precedente durante la quale si disputerà il 
Trofeo Bombola d’Oro a Portofino, peraltro valido per il Trofeo Cockshott. 
13-14 Giugno NAPOLI 
Un ritorno in un campo di regata di grande fascino e presso in Circolo di grandissimo prestigio come il RYCC 
Savoia. Come forse saprete c’è stato un avvicendamento alla Presidenza del Club ed al nostro amico Pippo 
Dalla Vecchia è succeduto Carlo Campobasso. Ho avuto il grande piacere di conoscerlo e sono certo che 
l’organizzazione dell’evento sarà impeccabile come è sempre stata. E poi volete che anche il nostro Paolo 
Rastrelli non venga da Sorrento a salutarci? 
17-18-19 Luglio BRACCIANO 
Almeno un lago nel Trofeo del Dinghy Classico non è mai mancato e nella prossima stagione ritorneremo in 
grande stile al Sailing Team. Infatti in questa occasione saremo presenti noi legnaioli ed i partecipanti alla 
Coppa Italia per fare tutti insieme un grande evento sportivo. Una mossa di avvicinamento alla flotta 
Braccianocentrica che forse consentirà alla stessa di spolverare i carrelli stradali e di cospargerli di 
antiruggine per partecipare ad altri eventi più lontani di venti kilometri. 
Va detto anche che la scelta di questa location, oltre che per la bellezza del posto che da tempo ci vedeva 
assenti,  è stata sollecitata dagli stranieri, ed in particolar modo dagli Olandesi che, stufi di freddi laghetti 
nordici, ci hanno pregati di disputare una prova dei Classici al caldo e proprio a Bracciano per partecipare 
anche loro, si spera in forze. Contiamo inoltre su altre rappresentanze estere, il che ci consentirà di 
rinsaldare i rapporti di amicizia tra le flotte.  Inutile dire che potremo contare sulla collaborazione di Giorgio 
e Paola Pizzarello che non ci faranno mancare il loro affetto. 
A proposito di Giorgio…… Devo chiedergli se posso regatare con la piastra di titanio con sei viti che mi ha 
messo sulla clavicola destra che mi sono inopinatamente fratturato. Sarà fuori stazza? 
5-6 Settembre VARAZZE 
Torniamo a Varazze che è uno dei campi storici del Dinghy Classico. Come non ricordare le atmosfere 
rilassate e piacevoli del Costaguta a Voltri? Per ragioni logistiche non potendo uscire dalla spiaggia di Voltri, 
il Marina di Varazze è la location ottimale.  
Il Marina si è  di recente rinnovato, e per il nostro evento possiamo contare sul supporto di  ben tre Circoli: 
lo storico Costaguta (1898) che ben conosciamo, il Club Nautico Varazze, altrettanto storico ( fu costituito 
nel 1919 con sede sociale presso i Cantieri Baglietto) ed il Club Velico Cogoleto che è più giovane dei primi 
due (anno di fondazione 1948) ma che supplisce a questa veniale lacuna con la Presidenza del nostro 
Alberto Patrone, dinghista verace. 
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Last but not least, Varazze si trova sulla strada per Montecarlo dove la settimana successiva (12-13 
.Settembre) ci sarà la Monaco Classic Week alla quale abbiamo l’onore di essere invitati. A tal fine le barche 
dei legnaioli che desiderino parteciparvi potranno essere lasciate lì per poi essere trasferite a Monaco. Ciò 
consentirà una più ampia partecipazione di Dinghy classici all’evento. Chi non c’è stato non si perda per 
nulla al mondo questa occasione che chi c’è stato non mancherà di ripetere. 
Bene. Spero che il calendario sia di Vostro gradimento. Per suggerimenti e commenti sono a Vostra 
disposizione. 
Desidero infine aggiornarVi sul lavoro che ho svolto in quest’ultimo periodo e che è stato silenzioso ma, 
spero, proficuo. 
E’ quasi ultimato il nostro sito, quello della Sezione Dinghy 12’ Classico dell’AICD. 
Ci sarà molto materiale che potrete visionare, scaricare, ma soprattutto implementare. 
Come? Per il momento tenetevi la curiosità. 
Prestissimo riceverete il link del sito e poi avremo tutti un gran da fare.  
Intanto prendetevi cura del Vostro legno e preparatelo al meglio per la prossima stagione. 
Un caro saluto a tutti e a presto. 
Buon vento. 
Fabio Mangione 
Delegato Sezione Dinghy 12’ Classico AICD 
 

DALLE FLOTTE AICD  

 
FLOTTA LIGURE 
DINGHY 12’ - RANKING LIST I ZONA - 2014 
Anche per il 2014 si conclude con le Regate di Rapallo il Circuito Ranking List della I Zona 
FIV, che premia la regolarità nei risultati degli Atleti che si incontrano nelle prove del 
Campionato Ligure Dinghy 12’. Quest’anno i Regatanti sono stati 52; nell’arco della 
Stagione Agonistica le Regate si sono svolte nel Golfo del Tigullio, a Sturla, Arenzano, 
Recco e Sori, per un totale di 33 prove, vero banco di prova per testare le Barche ed 
allenarsi per gli appuntamenti Nazionali. 
Il gran numero di prove, evidentemente, concorre a dare buoni frutti, tre Timonieri Liguri 
nei primi sei in Coppa Italia, e Vittorio D’Albertas del C.V. Lavagna laureato Campione Italiano a Malcesine. 
Ma torniamo alla Classifica del Trofeo R.L. promosso dal Comitato I Zona FIV – Liguria. Primo, come lo 
scorso anno Filippo Jannello, seguito da Aldo Samele, Vincenzo Penagini, Gin Gazzolo, ed una sempre più 
agguerrita Francesca Lodigiani, Segretario della Classe. 
La Classe Dinghy 12’ ringrazia la I Zona FIV che con questa iniziativa, ormai tradizionale,stimola i Timonieri a 
spostarsi nei vari Circoli, sempre pronti ad accoglierci con calore, per partecipare a tante Prove, e 
promuovere la pratica della Vela con la Nostra Amata Barchetta. 
(Fabio Pardelli - Delegato A.I.C.D. Liguria) 

* 

FLOTTA DEL VERBANO 
Dinghy Clinic con Giorgio “Dodo” Gorla all’AVAV di Luino,  
Aprile 2015 
L’AVAV di Luino, la culla del Dinghy sul Lago Maggiore, organizzerà in 
Aprile, la data verrà confermata col Calendario Dinghy 2015, un 
Dinghy Clinic con Giorgio Gorla. Verranno esaminati molti aspetti 
della barca: attrezzatura, materiali, centrature, conduzione. Vi saranno lezioni teoriche e uscite in barca 
seguiti dall’istruttore (e che istruttore!) 
Verranno messe a disposizione anche delle barche per i regatanti di altre classi che desiderassero provare il 
Dinghy 12p. 
Logicamente i partecipanti potranno approfittare dell’ospitalità dell’AVAV, e verranno organizzati vari 
eventi sociali per ritemprare dalle fatiche dello studio. 
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Per maggiori informazioni, contattate Ezio Braga ezio@meplas.com 
La data sarà in funzione del calendario della classe 2015, penso quindi il week end del 18 o del 25 Aprile. 
a presto 
Ezio (Barbarigo IV) 
 
Salutiamo con particolare partecipazione la ripresa dell’attività da parte dell’AVAV che ha avuto nella 
Classe Dinghy un glorioso passato che non può essere dimenticato. Speriamo che questa brillante 
iniziativa serva a svegliare i vari Comerio & C.  

* 

 
FLOTTA VENETA 
 

 

* 

APPELLO  

Cercasi telo disperatamente…. 
Carissimi Segretario e Redattore capo, in occasione del prossimo DN Vi sarei grato per un appello per 
ritrovare il telo di Karmasutra che devo aver dimenticato a Malcesine. Prima di ordinarne uno nuovo vorrei 
essere sicuro che non è stato recuperato da qualcuno. 
Purtroppo sono recidivo, la volta scorsa me lo recuperò, al lago Trasimeno, Roberto Benedetti che è sempre 
l'ultimo a partire, ma che questa volta mi ha già detto non saperne nulla. Ho chiamato anche Gerard, 
Custode del CVM, anche lui non ha trovato alcunché. 
Come già detto in una precedente mail il telo è rosso bordeuax, di quelli che fa Roberto Ballarin. 
Grazie in anticipo, titti 
 

mailto:ezio@meplas.com
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LION’S GIRL Radio Flash 
 Il nostro mago delle statistiche e delle classifiche  ha inviato  in redazione due flash che volentieri  pubblichiamo  

 

Nello scorso week-end di ottobre 25-26 ben 76 Dinghy sono scesi in acqua a regatare! 
A Rapallo per il Criterium invernale erano 40, a San Giuliano per l'invernale 29 ed a Salò per l'Autunno 
inverno Salodiano in 7. 
Non so quante altre classi possano vantare simili numeri! 

* 

Può essere carina per Dinghy news 
Locandina di una regata del 1967 (dal volume per il centenario della lega navale di Rapallo da notare la 
didascalia) 

 

by Paolo Corbellini 
http://www.corbellini.org 

http://www.corbellini.org/

